


QUALI PROSPETTIVE  SOCIO 
ECONOMICHE PER LE 

POPOLAZIONI ALPINE?

Lo sviluppo delle Alpi:
un problema sociale e culturale
oltre (e prima) che economico

Michela Zucca
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LE ALPI:
UN TERRITORIO 
ESTREMAMENTE 

DIVERSIFICATO E COMPLESSO

Si passa da zone a forte espansione
economica e demografica ad altre

in via di spopolammento e in grave 
crisi sociale e culturale
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PRIMO PROBLEMA: 
IL TRAFFICO

Contrariamente a quanto si pensa...

•Gran parte del traffico è causato
dai residenti, non dai turisti
•Il traffico di transito rende solo 
dove si ferma
•Senza prospettive di lavoro in loco, 
le strade veloci favoriscono prima il
pendolarismo poi l’abbandono
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Trend demografici nei comuni “vicini”



Trend demografici nei comuni “lontani”



SECONDO PROBLEMA: 
SCARSITA’ DI SERVIZI

•I servizi essenziali continuano a 
diminuire perché costano troppo
•Diminuiscono le occasioni di 
lavoro qualiìficato in loco
•Diminuiscono le possibilità di 
aggregazione in paese Michela Zucca



TERZO PROBLEMA: 
BASSA QUALITA’ DELLA VITA 

(QUI NON C’E’ NIENTE)

•Nei paesi mancano momenti e 
luoghi di aggregazione
•Il paese viene percepito come 
brutto
•I mestieri tradizionali vengono
disprezzati Michela Zucca



QUARTO PROBLEMA: 
IDENTITA’ DEBOLE

•I modelli culturali dominanti sono
metropolitani
•Scarsa consapevolezza del valore
del proprio patrimonio artistico, 
storico, culturale
•Spreco di risorse e 
depauperamento del territorio
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QUINTO PROBLEMA: 
BASSA SCOLARITA’

REDDITI MEDIO ALTI 

•Molte zone sono dipendenti
dall’edilizia e da attività di bassa
scolarizzazione e redditi medio alti
•Disinteresse per lo studio
•Chi raggiunge una qualificazione
alta se ne va
•Isolamento culturale, scarso
interesse verso esperienze nuove Michela Zucca



SESTO PROBLEMA: 
FRAMMENTAZIONE SOCIALE

•Campanilismi
•Difficoltà di riunirsi attorno ad un 
problema
•Difficoltà di accettare aiuti e 
pareri esterni
•Isolamento
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SETTIMO PROBLEMA: 
DISAGIO GIOVANILE

•Generale senso di inadeguatezza
•Desiderio di evasione
•Droga
•Alcool
•Comportamenti a rischio
•Noia
•Delitti “inspiegabili” Michela Zucca



LA MONTAGNA MUORE
Tasso di suicidi sulle Alpi

• Per ogni 100.000: 

• Aosta: 10.9
• Cuneo: 8.3
• Sondrio: 15.8
• Belluno: 17.0
• Media italiana: 5.9

• I più colpiti:

• Maschi soli (scapoli, 
vedovi, separati)

• Maschi sopra i 45 anni
• Addetti all’agricoltura
• Abitanti di valli alte, 

periferiche, isolate 
• Istruzione bassa
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I COMUNI CHE SI 
ABBANDONANO

• stanno ad altitudini elevate
• distano più di 20-30 km (30’ di strada) da

una città di almeno 5.000 abitanti
• hanno meno di 300 abitanti
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• Le aspettative sociali

• posto fisso e stipendio a 
fine mese

• sicurezza del lavoro
• ruoli certi e definiti dal

titolo di studio
• orari regolari
• nessun obbligo di 

aggiornamento
• pulizia e sicurezza

sanitaria
• periodi di ferie e di 

lavoro definiti e separati

• Le richieste del mercato

• precarietà
• elasticità di orari
• aggiornamento continuo
• ruoli e professionalità che

cambiano continuamente
• capacità di rimettersi in 

discussione
• resistenza allo stress
• autodisciplina
• comunicare il proprio

pensiero
• saper ricominciare tutto

da capo
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IL MODELLO INSUBRICO
• Condizioni di 

permanenza

• disponibilità al sacrificio
• attacamento al territorio
• cultura imprenditoriale
• grossi bacini occupazionali nel

raggio di 150 km
• piccola e media impresa in 

loco
• disponibilità a pagare i costi

sociali del sistema
• capacità di rischio

• Costi sociali

• ritmi di lavoro tremendi
• incidenti stradali
• assenza di tempo libero
• smembramento

familiare
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LA QUESTIONE 
FEMMINILE

• Dalle montagne le donne sono state le prime 
ad andarsene

• La famiglia nucleare non ha migliorato la 
loro posizione

• Le donne hanno bisogno di servizi specifici
• Le donne hanno bisogno di cultura
• Le donne hanno bisogno di esprimersi
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Andamento Demografico popolazione femminile 1951-2001



Comuni dove la componente femminile è pari o maggiore - 2001





DOVE LE DONNE SE NE VANNO 
LA MONTAGNA MUORE

• Le donne gestiscono il turismo familiare
• Le donne mantengono quel po’ di 

agricoltura che rimane
• Le donne sono disposte a mettersi in 

formazione
• Le donne stanno lanciando l’economia

identitaria
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LA CULTURA E’ L’UNICO 
ANTIDOTO ALLA 

DEPRESSIONE

(a parte droga ed alcool)
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BISOGNA COSTRUIRE 
L’AUTENTICITA’

• Sviluppare le caratteristiche regionali
• Non necessariamente puntare al turismo
• Produrre cibi e beni di alta qualità
• Trasformarli, confezionarli e venderli sul

posto
• Organizzare formazione di alta qualità sul

posto
• Fare progettazione partecipata Michela Zucca



LO SVILUPPO INTEGRATO 
DELLE ALPI 

è impossibile senza il turismo

IL TURISMO SI NUTRE DI CULTURA

L’IDENTITA’ E’ IL VALORE AGGIUNTO
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LO SVILUPPO SOSTENIBILE 
NON E’ SVILUPPO A BUON MERCATO

Ma è l’unica strada percorribile
se vogliamo dare un futuro alle montagne
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IL TERRITORIO E’ STATO IL TERRITORIO E’ STATO 
PROFONDAMENTE PROFONDAMENTE 

MODIFICATOMODIFICATO

• Gli impianti sportivi e le città di vacanza 
cambiano faccia alla montagna

• I modelli culturali dei turisti distruggono 
l’antica civiltà alpina

• I giovani montanari si sentono sempre più 
inferiori ai cittadini

• Comincia l’abbandono Michela Zucca



LO SVILUPPO TURISTICO LO SVILUPPO TURISTICO 
NON E’ UGUALE PER NON E’ UGUALE PER 

TUTTITUTTI
• A parte le metropoli in quota, il resto del 

territorio è abbandonato al sottosviluppo
• I giovani, attirati da guadagni facili, non si 

impegnano negli studi
• Le professioni che richiedono un titolo di 

studio sono svolte da gente che viene da 
fuori, estranee alla cultura tradizionale

• Anche nel turismo, i giovani si rifiutano di 
continuare l’attività di famiglia
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PER FAR EMERGERE I PER FAR EMERGERE I 
VALORI DI UN VALORI DI UN 

TERRITORIO BISOGNA:TERRITORIO BISOGNA:
• Condurre una ricerca approfondita 

sull’identità culturale: ritrovare lo spirito del 
luogo

• Svolgere una ricerca approfondita sul 
patrimonio architettonico: ciò che potrebbe 
essere visitato e destare curiosità

• Far partecipare i residenti in tutte le fasi del 
processo: fare formazione 

• Affidare il lavoro a dei professionisti
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LA FORMAZIONE LA FORMAZIONE 
PROFESSIONALE PROFESSIONALE 

PARTECIPATAPARTECIPATA
• Porta una comunità all’interno di un processo 

di crescita di alto livello: può aprire un paese al 
mondo

• Fa emergere possibilità di lavoro soddisfacente 
per i suoi giovani

• Crea imprenditorialità che sfrutta le 
caratteristiche proprie di un luogo

• Fa ritrovare il senso dell’esistenza attraverso la 
riappropriazione culturale e identitaria
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